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Giustizia, una malata da non trascurare 
1 Cinque punti per cercare di far uscire dalla crisi un sistema troppo a lungo abbandonato a se stesso e inefficiente 

i Stampa e televisione han- che dovrebbe costituirne te, giacché tutti - operatori E solo a questo livello 

n o  diluito la campagna elet- . ed utenti - stanno pagando che appare possibile un con- 

torale in rhiarchirre senza il connotato essenziale. 10 scotto di scelte fatte, per fronto proficuo che - anche 

fiammate, raramente si 2 en- A ciò si accompagna una troppo tempo e a diversi li- nell'ambito di un sano com- 

trati nel merito del rontenu- g enerale disaffezione da velli (promulgazione delle promesso politico - sappia 
t. dei programmi, e se i cari- parte di molti operatori, do- leggi, organizzazione del- 
didati hanno lareiato trape- vuta al senso di inutilità del l'apparato giudiziario e del- tradursi per il bene di tutti in 

l,avvocatura), prescindendo scelte culturali chiare e veri- 
lare qualcosa relativamente proprio lavoro: enormi ri- 
a temi impovtant;, come ad sorse umane ed economiche da quell'essenziale dimen- ficabili da ciascuno in termi- 
esempio la giustizia, ci si im- sono impiegate per la cele- sione costituita dal bisogno ni di auspicato beneficio. 
batte in di  brazione di processi desti- di giustizia che ognuno re- 2 11 recupero della re- 
pio, e f ras i fa t te  nati spesso a non avere al- clama a gran voce, perché spon~abilità 

sbandiera,,e cun esito concreto (si pensi presente nel cuore dt ogni 
e parale 2 indice di due cose: agii effetti, sotto questo pro- uomo, ed 11 cui soddisfaci- QualUnqUe discorso 

primo, della mancanza di .lo, del provvedimento di mento ,la condizione per liformatore 

una visione culturale entro indulto o alla celebrazione una pacrfica convivenza. strazione della giustizia non 

cui tali principi si coilocano, di processi nei confronti di E innanzitutto questo pu" prescindere recupe- 

seconda, della difficoltà, se persone irreperibili, delle bisogno che è stato tradito di res~onsabi- 
uali è addirittura incerta la in questi anni: sui temi della lità di lutti indistintamente 

non  incapacito o pigrizia, a Pera identità e che mai v e r  giustizia - temi sensibili per gli operatori della giustizia. 
intraprendere scelte imme- 
diate. ranno identificate), sicché l'opinione pubblica proprio Per la magistratura, si 

l'imponente macchina giu- perché riconosciuti rispon- tratta innanzitutto di anda- Per questa ragione pub- denti ad un sentire umano re oltre un'astratta e spesso 
blichiamo Lkn Manifesto sLll- diziaria appare non di rado 
la giustizia: la giurtizia ita- funzionale solo a logiche di innato e condiviso - si è in- 'lrumentale idea di indi~en- 

liana 2 
malato che non ri autoconservazione burocra- fatti parlato ed agito in ter- denza che, muovendo da . . 

può 
e occor- tica o di soddisfacimento di mini troppo spesso stru- una non realistica immagine 

re, per curarlo, ripartire dal esigenze cOr~Orative. mentali, per fornire coper- di Un giudice slegato dal 
birogno di giustizia che 2 nel I1 risultato di questa si- tura . a . .  posizioni . ideologiche, contesto e . . in cui opera, lo ritiene mero 
cuore di  ogni uomo. in- tuazione è l'attuale paralisi glustlfica~ione a presslonl di 
terviste a ~~~~~~i ( ~ d )  e del sistema giustizia ed il gruppi di potere, adesione applicatore della legge se- 
Mantovano (mL) sentimento di impotenza e ad inaccettabili soluzioni condo processi logico-giuri- 
invece a vagiiare alcuni pro- di rassegnazione che afflig- compromissorie, con le qua- dici neutri. E ben noto inve- 
blemi aperti con i quali ge quanti, impegnati come le i diversi poteri (politici ed ce che nell'applicazione del- 
dovrà misurare la parte che operatori del diritto, vor- economici) hanno di fatto la legge 'pesso giudice - 
uscirà vinc.trice dalle elezio- rebbero contribuire ad of- perseguito i propri interessi - 

ni: riforme dei codici, repa- frire un servizio che rimane particolari, piuttosto che Opera scelte di va'ore, 
razione d e l k  carriere dei ess~nziale per una società tendere al giusto fine del be- delle quali deve dunque as- 

civile: una giustizia che rea- ne comune, sacrificando le sumersi la e 
magirtrati, efficienza nel . . . 
funzionamento dei lizzi 11 suo SCOPO, cioè proprie pretese particolari. che deve pertanto onesta- 
diventana occasione di  con- l'"attribuire a ciascuno il Si è abbandonata, in al- mente esplicitare, per per- 

termini, quella mettere un reale controllo 
fronte tra esponenti apparte- SUO", Per usare l'espressio- tri 
nenti a diverse ne del brocardo latino, scol- "sensibilità alla verità" che, del1a società suo Opera- 

come richiamava ~~~~d~~~~ to: un controllo finalizzato 
politiche, affinché si possa ~i.0 su molti palazzi di giu- XVI nel discorso preparato alla verifica del rispetto non 
aprire u n  confronta serio e Stizla nostro paese. 
sereno J U  scelte concrete e Le cause e le responsa- per la visita aii'università lettera, ma anche 
immediatamente percorribi- bilità di questa situazione della Sapienza, non può es- dello spirito della legge. Il 
li, rcclte necessarie per attua- 'Ono ma una co- sere sopraffatta dalla giudice non opera, infatti, in 

re dei cambiamenti in un si- sa è certa: la crisi della giu- sibilità per gli interessi". una torre d'avorio avulsa 
ste17sa che chiede stizia non è solo crisi di effi- E, dunque, necessario ri- contesto e chi lo 
ossigeno. cienza, sicché non è possibi- partire da un onesto e re- afferma non fa che proporre 

le porre la speranza di un sponsabile atteggiamento di Una pericolosa 
1 ~ i ~ ~ ~ t i ~ ~  dal bisogno di cambiamento esclusivamen- fronte al bisogno di 'pesso mascherare 

giustizia comune a ogni uomo te in una migliore organiz- giustizia: riconoscere tale posizioni bisogno permette di fonda- sercizio della giurisdizione. 
L'amministrazione del- 

la giustizia in Italia è oggi I problemi posti dall'am- re una unità reale ed opera- questa 
circondata da una diffusa ministrazione della giustizia tiva tra quanti, con diverse permette di evitare che 

funzioni e posizioni di re- pur indispensabile valore disistima da parte in Italia esigono innanzitut- sponsabilità, intendono r i  dell'indipendenza della ma- 
società, che la giudica ge- il coraggio di un'umile spandervi, pur consapevoli gistratura (principio cardine 

inefficiente e rifondazione in termini di che 1, giustizia è un ideale al irrinunciabile di ogni ordi- 
asservita a logiche senso, prima ancora che in- quale si deve tendere e che namento democratico) si ri- di parte. quel terventi tesi ali7utopica ra- non mai essere c o m  solvi nell'aui]lo di arbitra- carattere di indipendenza zionalizzazione dell$esisten- 

piutamente realizzato. rie posizioni soggettive. 
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L'indipendenza implica, fesa dell'interesse particolare. E ancora, quando si parla di recupe- 
dunque, sempre una re- Ma il richiamo alla responsabilith di ro della certezza della pena o della ne- 
sponsabilità di fronte a fronte al bisogno di giustizia riguarda cessità di aumentarla per taluni delitti 
qualcosa ed  a qualcuno. Per anche coloro che hanno, nella struttura che destano particolare allarme sociale, 
il giudice significa respon- burocratica, responsabilità organizzati- si deve essere consapevoli che l'affer- 
sabilità di fronte al supre- ve: spesso l'inefficienza della giustizia mazione di queste esigenze si pone ine- 
mo bisogno di giustizia, in deriva, infatti, dalla mancanza di corag- vitabilmente in rotta di collisione con 
una costante ed intellettual- gio nell'adottare scelte che intacchino una serie di istituti genericamente defi- 
mente onesta tensione al- apparati burocratici e prassi organizzati- nibili "clemenziali",che di fatto contrad- 
l'attuazione della sovranità ve finalizzate solo al mantenimento di dicono l'esigenza di certezza e di ade- 
popolare espressa dalla leg- strutture ormai prive di una reale utilità guatezza della reazione dello Stato a 
ge, tanto più quando essa - o comportanti costi sproporzionati n- forme anche gravissime di criminalità. Si 
come spesso accade - lascia spetto ai risultati raggiunti. pensi, ad esempio, ai numerosi istituti 
inevitabili margini di scelta sostanziali e processuali - dei quali è 
nel momento della sua con- 3. La giustizia penale spesso prevista l'applicabilità cumulati- 
creta applicazione. Questi La situazione della giustizia penale va e non alternativa - che di fatto porta- 
casi non devono essere il sembra caratterizzata da problemi tal- no a rilevantissime riduzioni di pena, 
pretesto per il giudice di af- mente radicati e inestricabili, da far ap- con inevitabile svilimento della risposta 
fermare le proprie parziali parire velleitaria ogni proposta rifor- punitiva dello Stato rispetto al disvalore 
e soggettive opzioni cultu- matrice, tanto che spesso ci si rifugia in del reato commesso. 
rali ed ideologiche, com- generiche e scontate affermazioni di Si tratta perì) di istituti "clemenzia- 
piendo così una scelta di- principio o ci si riduce alla formulazio- li" che costituiscono la condizione indi- 
rompente in una società ne di proposte specifiche che tuttavia spensabile perché il sistema carcerario, 
culturalmente non omoge- eludono una presa di posizione sulle nelle sua forma attuale (tutt'altro che 
nea come quella italiana. scelte culturali imposte da un'opzione soddisfacente) possa soprawivere, sic- 

Quanto poi alle consa- realmente riformatrice. 
pevoli distorsioni della giu- chi non è d'accordo, ad esempio, ché ancora una volta la declarnazione di 
stizia a fini di parte, median- sulla necessità del «completamento affermazioni di principio (lacer- 
te lo stravolgimento della della riforma dei codici» o di ecomple- tezza di una Pena ade@ata gravità 
stessa lettera delle legge e la tare la stagione di riforme 1996-2002 fatto), senza una realisticavalutaziO- 
strument alizzazione del portando a compimento le misure già ne loro sull'organizzazione 
ruolo istituzionale del giudi- avviate sul processo civile e penale», rischia di nell'en- 
ce per ragioni politiche (si per stare ad alcune affermazioni che si nesima di faccia- 
pensi a taluni casi di abuso leggono oggi nei programmi elettorali? t% che finisce con tradire, stnimenta- 
nell'utilizzo e nella divulga- Non si dice però quale forma si propo- lizzandola ad altri fini, proprio quell'esi- 
zione delle intercettazioni ne per questo completamento,visto che Fnza di giustizia che, come si è detto, è 
telefoniche o ai casi di siste- proprio le precedenti riforme sono sta- l1 Senso dell'istituzione giudiziaria. 
matica violazione del segre- te caratterizzate da continue e spesso I1 richiamo concretezza 
to), si deve affermare con contraddittorie oscillazioni tra diversi decisivo giustizia Pe- 
forza che esse esnlano dal- modelli di processo. nale, anche perché in questi anni si è 
l'idea stessa di giurisdizione proprio questa dimostra assistito troppe volte alla schematica 
e richiedono solo reazioni che il vero nodo da sciogliere per af- trasformazione di astratti principi in 
repressive (oggi non sempre frontare in modo adeguato i problemi norme, tenere conto dina- 
adeguate), anche per evita- della giustizia penale è innanzitutto miche originate loro 
re che il discredito così ge- cn1turale:piu che in ogni altro campo,si zione. Così, ad invece che 
nerato travolga i molti che richiede, infatti, la cowapevolezza che la persecuzione penale su 
lavorano con sacrificio, pas- la soluzione di ogni problema impone fattispecie connotate da un marcato di- 
sione e reale indipendenza. svalore, proprio per astratte afferma- 

La necessità del recupe- coraggio di una tra ,ioni di principio si è talora adottata la 
ro dell'idea di responsabi- contrastanti, cioè coraggio di strategia di una persecuzione penale a 
lità riguarda non solo i ma- Una sintesi ma cultural- tutto campo, con la conseguente para- 
gistrati, ma tutti gli operato- mente consapevole. lisi e perdita di credibilità dell'intera 
ri del diritto: l'azione di cia- Così, ad esempio, quando si pone il a m m i ~ s t r a ~ o n e  giudiziaria. 
scuno - qualunque sia il ruo- problema riduzione dei Ripartendo dalla giustizia come esi- 
lo rivestito - deve infatti es- della giustizia per l'attuazione del prin- connaturata alla persona, è duri- 
sere funzionale al bisogno "pio durata pro- necessario ritornare all'idea del di- 
di giustizia presente nel cesso> si deve riconoscere che ciò i m ~ o -  ritto penale quale stnimento indispen- 
cuore di ogni uomo e che la ne forme di esercizio giurisdizio- sabile per la tutela di alcuni beni fonda- 
società deve soddisfare. ne più e pragmatiche (prevalen- mentali dell'individuo e della in 

segue a pagina IV Za data ai riti speciali, r~duzione delle funzione della salvaguardia della 
motivazioni delle sentenze, riduzione con,venza: ermezz a dello Stato nel- . . 

Questo significa. ad esem~io,che Per dei mezzi di impugnazione, adozione di l.uttermunone del diritto e quindi cer- 
l'awocato l'interesse particolare che meccanismi che favoriscano la preva- 

della pena (realisticamente egli è chiamato a servire non può essere lenza questioni sostanziali a scapi- vata nel caso di pena detentiva, ai reati il da affermare a qualunque m- to di eccezioni processuali meramente più sono le sulle 
sto e sema alcun limite. fino a giungere defatigatorie, ecc.). In particolare, non è poi possibile inserire adepati stm- 
allo stravolgimento degli istituti Proces- è possibile privilegiare la scelta di un menti che favoriscano la nsocializzazio- 
suali: è ~ecessaro recuperare l'idea del- modello processuale accusatorio e pie- ne di chi è stato e quindi il 
l'avvocato come "patrocinatore", temi- tendere nel contempo - si conti- 
ne questo la cui radice è la parolapater, nua , fare - il mantenimento degli isti- cambiamento della persona. 
la quale evoca l'idea di una responsabi- tuti tipici di un modello inquisitorio, Questo cambiamento è ben possi- 

lità verso la totalità dei fattori costitutivi perché il risultato di questa situazione bile, perché sempre la libertà come ade- 
del reale, sicché proprio tale totalità non ibrida è inevitabilmente l'attuale para- sione al bene può ridestarsi in un incon- 
deve essere persa di vista anche nella di- lisi del processo penale. tro con un'esperienza che fa emergere 
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le esigenza di felicità, di bellezza e di applicabile, rimane poi il problema 
giustizia costitutive del cuore di ognu- della specializzazione del giudice, 
no, qualunque reato abbia commesso, spesso censurato a priori da scelte di 
come testimoniano le esperienze di la- principio forse troppo rigide o, più ba- 
voro in carcere, che in questi anni han- nalmente, da preoccupazioni corpora- 
no rappresentato nel nostro paese la tive. La tensione al giusto suggerisce, 
concreta possibilità di una nuova vita invece, di ripensare la questione: sal- 
per molti detenuti, pur nella drammati- vaguardando un'adeguata conoscen- 
cità della condizione carceraria. za da parte del giudicante della mate- 

ria che è chiamato a decidere, con tut- 
4. La giustizia civile te le cautele necessarie a evitare cri- 
Nel campo della giustizia civile, ne- stallizzazioni o posizioni di potere. 

gli ultimi anni vi è stata la parossistica 
corsa alla modifica e all'aggiunta di riti 5. Ripartire dall'essenziale 
civili sperimentali, con l'esplicito intento Nel settore della giustizia nessuno 
di trovare il modo per ridurre la durata possiede ricette magiche preconfezio- 
dei processi e aumentare l'efficienza del nate che garantiscano la soluzione di 
servizio giustizia. tutti i problemi, ma è proprio perché la 

Il risultato che è sotto gli occhi di crisi del sistema giudiziario è oggi così 
tutti non è esaltante: un'enorme molte- grave e diffusa che si deve ripartire dal- 
plicità di riti determina spesso perdite l'essenziale, affermando con forza che 
di tempo e di energie,senza parlare del- lo scopo della giustizia - lo si è spesso 
l'estrema facilità dell'errore nella scelta dimenticato - consiste nell'affermazio- 
del rito, cosicché, di fatto, è altissima la ne del bene e quindi del giusto, uno 
percentuale di processi in cui la mag- scopo al quale è funzionale - pur nella 
gior parte delle energie viene spesa per diversità dei ruoli - l'attività di ogni 
"litigare" su come "litigare". operatore del diritto e di ogni struttura 

Proprio per non tradire anche in organizzativa. 
questo campo l'esigenza di giustizia, è Senza il riconoscimento del senso di 
necessario ribadire che il processo ha la giustizia e della necessaria tensione ad 
funzione di indicare la modalità con cui attuarlo, pur con l'inevitabile approssi- 
si esprime la domanda di giustizia e mazione e fallibilità insita in ogni stm- 
quindi deve rimanere sussidiario alla mento umano,una società è destinata ad 
sostanza delle controversie da esamina- autodistruggersi, perché elimina una di- 
re, facilitando l'impostazione dei pro- mensione essenziale di ogni persona. r 
blemi sostanziali, non aggiungendo inu- 
tili problemi che con questi hanno ben 
poco a che fare. IL SISTELIA PUO ESSERE RIFORMATO MA OCCORRE TORNARE AI. VERO SENSO DEL DIRITTO 

Anche in questa materia si deve 
dunque regliere.e la scelta oppor- Un Manifesto per fare ripartire la giustizia 
tuna appare quella di individuare un 
unico rito civile. 11 modello da adottare Non esistono rice'iie miracolisiiche, Occorre ricordare che lo scopo della giustizia è sernpre la ricerca e l'affermazione del vero 
può essere, ad esempio, quello ordina- 
rio attuale (recentemente riformato), 
che garantisce una sufficiente elasticità 
di adattamento alle diverse tipologie 
ed alla diversa importanza delle con- 
troversie, con previsione della compe- 
tenza collegiale di alcune categorie di 
cause e fatta salva la possibilità di 
rafforzare il modello con un uso ade- 
guato dello strumento delle preclusio- 
ni. Ma la scelta può cadere anche sul n- 
to del lavoro (introdotto già dal 1973) 
che presenta caratteristiche efficaci di 
oralità,celerità ed immediatezza, e "co- 
stringe" le parti a dire "tutto e subito" 
fin dagli atti introduttivi, consentendo 
al giudice di interrogare alla prima 
udienza le parti con cognizione di cau- 
sa e di tentare efficacemente la conci- 
liazione: si tratta di un modello già col- 
laudato che scoraggia manovre dilato- 
rie delle parti e degli awocati e inutili 
incrementi di tempi e di costi. 

Una scelta semplificatoria nei ter- 
mini indicati non potrà non riverberarsi 
positivamente sui tempi della giustizia 
civile, che spesso appaiono, ora, così di- 
latati da vanificare l'idea del rendere 
giustizia nel caso concreto. 

A fronte della crescente comples- 
sità del contenzioso e della disciplina 


